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Intensa att ivi tà dei partit i democratici 

La «questione comunista» 
al centro del dibattito 
sulla crisi capitolina 

La DC continua a rifiutarsi di prendere atto del fallimento del centro sinistra 
Un nuovo rapporto con i comunisti l'unica strada per rispondere seriamente alle 
esigenze della città — Il comunicato congiunto sull'incontro tra il PCI e il PRI 

Chiuso il Consiglio comunale 
per la consueta ,pausa estiva, la 
scena politica romana è tuttora 
dominata dalla crisi, aperta in 
Campidoglio dall'uscita dei so
cialisti dalla giunta e dalla 
maggioranza di centrosinistra, 
I partiti democratici si trova
no a far i conti con una situa 
zione politica completamente mu
tata, con la necessità di pren

dere atto del superamento e 
dell' esaurimento politico della 
formula di centrosinistra, non 

più in grado di dare risiwste 
adeguate ai problemi gravi e 
drammatici della città. 

Proseguono, quindi, gli incontri 
tra la DC e i partiti dell'arco 
costituzionale, mentre ieri è sta
to diffuso il comunicato congiun
to dell'incontro svoltosi tra la 
Federazione del PCI e l'Unione 
romana del PIÙ. In es->o si af
ferma che le delegazioni « han
no proceduto a uno scambio 
franco e positivo di valutazioni 
circa la situazione del Comune 
di Roma e hanno convenuto di 
tornare a incontrarsi alla ri
presa dell'attività politica per 
ulteriori approfondimenti ». Han
no partecipato per il PIÙ l'on. 
Oscar Mammì; Kugenio Lunetta, 
segretario dell Unione romana; 
Alberto Menichelli. vicesegreta
rio; Alberto Veneziani, capo
gruppo capitolino; Lucio Cec
chini. assessore. Per il PCI 
Franco Raparelli e Mario Quat-
trucci, della segreteria: noma
no Vitale del Comitato direttno; 
Ugo Vetere. capogrup|x> consi
liare; Luigi Arata e Giuliano 
Prasca, della segreteria del 
gruppo capitolino. 

L'ampiezza delle consultazio
ni che coinvolgono tutti i par
titi dell'arco costituzionale, sta 
da sola a dimostrare come la 
decisione presa dai socialisti è 
cosa che va molto al di là della 
richiesta di un puro rimescola
mento di carte, come vorrebbe 
far credere la DC quando si osti
na a rilanciare la formula del 
centrosinistra. Alla richiesta. 
avanzata dal PSI, di chiarimen
to globale, a quella di un mo
do nuovo di governare con il pe
so diretto del PCI, la DC ha 
risposto rifiutando di prendere 
atto della crisi, ma nello stesso 
tempo accusando il colpo e mo
strando non poche ambiguità. 

Ciò che più preme in realtà 
Alla DC è mantenere inalterato 
un modo di amministrare la 
città che tanti guasti ha arreca
to finora, avallando operazioni 
speculative (non ultima quella 
del sistema direzionale e del 
raddoppio dell'aeroporto di Fiu
micino, che sottrae oltre duemi
la ettari, vitali all'azienda agri
cola Maccarese) mantenendo la 
pratica del clientelismo, mentre 
dalle forze democratiche, dalle 
masse popolari sale sempre più 
forte la richiesta dì scelte pre
cise che modifichino radicalmen
te lo sviluppo distorto di questa 
città clientelare e parassitaria. 
Se è \ero che sono queste le mo
tivazioni che i socialisti hanno 
messo alla base delle dimissioni, 
e lo hanno chiarito meglio anche 
nel comunicato congiunto emes
so al termine dell'incontro col 
PCI. è anche vero che quello 
che si chiede è un nuovo qua
dro politico. 

Pur in queste condizioni, però. 
la DC non vuole perdere la 
sua egemonia e rifiuta le di
missioni della giunta mostran
do un'arroganza del potere che 
invano i suoi esponenti come 
Bubbico si affannano a smentire 
a parole. La DC dimentica vo
lutamente che una giunta mi 
noritaria non solo è paralizzata 
nella sua attività, ma rischia 
di essere aperta aU'inquinan>en-
to a destra. Lo dimostra il fat
to che nessuna delle forze po
litiche. tranne i liberali, si è 
dichiarata apertamente a favo
re del mantenimento dell'attua
le giunta. Anzi il PRI ha chia
ramente affermato per bocca 
del capogruppo Veneziani che 
« si rifiuta di mantenere in vi
ta alla giornata una tfiunta or 
mai >enza p:ù maggioran7a. con 
la logica trasparente della conti
nuazione della gestione del po
tere ». 

E non è da escludere che la 
decisione del sindaco di pro
seguire le consultazioni tra tut
ti i partiti dell'arco costituzio
nale a settembre, oltre che dal
la richiesta del PCI e PSI. non 
sia stata determinata anche 
dall'esito degli • incontri avuti 
con le delegazioni del PRI e 
del PSDL 

Emerge, pur tra i silenzi e 
gli imbarazzi di chi r.: ostina a 
vok-r attenuare la portata di 
questa crisi, un elemento col 
quale non si può non fare i 
conti: la questione comunista. 
Cinque giorni di dibattito nel
l'aula di Giulio Cesare, gli in
contri tra i partiti, le p:v-,e di 
posizione dei comitati direttivi 
delle forze politiche non hanno 
avuto al centro altro se non il 
problema del rapporto con la 
« opposizione storica > al centro 

1 sinistra, con il PCI e con le for
ze sociali che es^o rapprev-nta. 
Un nuovo rapporto che non po-

, tra significare * allargamento > 
dell'arca del potere, ma proron
do mutamento nel modo di am
ministrare la città: una svolta 
democratica in grado di rispon
dere finr> in fondo alle r:ch:e-
f'o. alle esigenze deile masse 

, popolari. 

m. pa. 

: Di Segni nuovo 
• capogruppo PSI 
: al Campidoglio 
• Le dimissioni del PSI dalla 
i giunta di centro .sinistra han-
,' no determinato alcuni cam-
. biamenti all'interno del par-
t tito: l'ex prosindaco Di Segni 
, è stato nominato capogruppo 
j al Campidoglio al posto di 

Fraiese. Su questa decisione 
' t i è aperta una polemica tra 
t i correnti del partito. 

Con 54.317 tesserati in città e provincia 

Superati gli 
iscritti al 

PCI del 1973 
La Federazione romana 

del PCI " ha superato gli 
iscritti del 1973. Proprio in 
questo periodo di forte im
pegno alla testa delle mas
se e nell'iniziativa politica 
sul terreno della risposta 
antifascista, sui problemi 
della stretta economica e 
sulle scelte che urgono nel
la città i comunisti della 
nostra provincia hanno raf
forzato la loro presenza 
organizzata. 

I tesserati per il 1974 so
no a tutt'oggi 54.317, oltre 
5.000 i compagni e le com
pagne reclutati nel corso 
di questo anno. 

Questo obiettivo è stato 
raggiunto grazie ai nuovi 
risultati registrati in que
ste ultime ore a Valmonto-
ne (40 tesserati), a Trullo 
(20), ad Anguillara (che 

con altri 16 tesserati è al 
100%), Ciampino « Gram
sci » (10), Pascolare (7) , 
Pomezia (5), Tiburtino I I I 
(4). 

Ecco la classifica delle 
zone comunicate ieri dalla 
Federazione: 
CITTA' 
Aziendali 4.784 104,1% 
Centro 2.347 103,8% 
Est 7.741 103.2% 
Sud 8.257 100,?% 
Nord 4.520 100 % 
Ovest 7.619 97,6% 

35.268 
PROVINCIA 
Colleferro 3.051 
Tivoli 3.867 
C. Vecchia 4.226 
Castelli 7.905 

TOTALE 
19.049 
54.317 

101 % 

102,2% 
100 % 

99.6% 
95,5% 

98.3% 

In solenne assemblea al palazzo comunale le forze democratiche condannano l'orrenda strage fascista 

135 sindaci della provincia di Latina 
confermano l'impegno antifascista 
Erano presenti centinaia di amministratori, sindacalisti, ed esponenti dei partiti - Gli interventi del sindaco Corona, del presidente della Provincia 
Matteis. e del compagno Grassucci - Combattiva manifestazione unitaria ad Antrodoco - Un manifesto della federazione romana del PCI 

Undici feste in provincia 
e nella regione 

i 
I 
I 

Le feste dell' « Unità » che si svolgo
no in questi giorni nella città, nella 
provincia e nella regione sono caratte
rizzate da una forte presenza antifasci
sta e unitaria. E' ben presente, infatti, 
nei lavoratori, nelle forze democratiche 
lo sdegno, l'orrore per il barbaro at
tentato fascista sul treno Roma-Bren
nero. 

Le manifestazioni per la stampa co
munista si sono trasformate in momenti 
di presenza e vigilanza democratica. 
Grande rilievo nelle mostre, nei dibat
titi. nei comizi che sono stati organiz
zati ha anche la battaglia che i comu
nisti stanno conducendo in Parlamento 
e nel Paese per la radicale modifica 
degli ingiusti decreti varati dal governo. 

Oggi, il Festival di FIUMICINO, che 
si concluderà nella serata di domani 
con il comizio del compagno Franco 
Raparelli del CC e della segreteria del
la Federazione romana del PCI. affron
terà. tra l'altro, i problemi della XIV 
circoscrizione. Alle li) avrà luogo un di
battito sili problemi locali al quale in
terverranno oltre ai rappresentanti del 
PCI. anche numerosi esponenti sinda
cali e delle forze politiche democrati

che. Sono in programma, nella mattina
ta, gare sportive e. nella serata, uno 
spettacolo di canzoni popolari. 

Sempre oggi, prosegue la festa del
l'* Unità * organizzata ' dai compagni 
della sezione di LADISPOLT, che verrà 
conclusa domani pomeriggio dal comi
zio del compagno Mario Quattrucci. del
la segreteria della Federazione. 

Si aprirà, questa sera, il festival di 
LARIANO COLLE-PICCIONE. Sono sta
te organizzate numerose gare sportive. 
La festa sarà conclusa, domani sera. 
dal comizio del compagno Piero Della 
Seta, consigliere comunale. Dopo la ma
nifestazione avrà luogo uno spettacolo 
di musiche folk. 

Anche nella regione numerosissime 
sono le manifestazioni per la stampa co
munista in programma. 

VITERBO: avrà inizio oggi a SORIA
NO NEL CIMINO (in località Pian del
la Britta) il XVII festival provinciale 
viterbese, che durerà l'intera settima
na. e sarà aperto da un comizio del 
compagno Angelo La Bella. Questa se
ra alle 20.30 si concluderà la festa di 
MAENZA, dove in serata si svolgerà 

un comizio del compagno Mario Man
cini, della segreteria regionale. 

FROSINONE: sono tre i festival del-
l'« Unità » che si svolgeranno domani 
nella provincia. A CAIRE. alle 21 par
lerà il compagno Mazzocchi: a CERVA-
RO la festa si concluderà alle 21 con il 
comizio del compagno Mazzoli, segre
tario della federazione di Fresinone; a 
TREVI NEL LAZIO interverrà il com
pagno Agostino Bagnato, presidente pro
vinciale dell'Alleanza contadini. 

RIETI: due le feste in programma og
gi: a TOLFIA il compagno Angeletti 
terrà il comizio conclusivo alle 20 e a 
BORGO SALARIO il festival si conclu
derà alle 20 con il compagno Emilio 
Mancini. 

LATINA: alle 20 di questa sera si con
cluderà la Testa di BASSIANO. 

L'ormai tradizionale incontro — in 
occasione delle feste della stampa del 
PCI — tra i comunisti, i cittadini e i 
lavoratori, le loro famiglie, gli intellet
tuali e le forze democratiche dimostra 
il profondo legame esistente tra le mas
se popolari, i lavoratori, gli intellettua
li e il nostro partito. 

Gravemente ferito un g io ie l l iere durante una rapina a Torpignattara, in via Carlo della Rocca 

Moribondo per la revolverata di un bandito 
Il sanguinoso episodio ieri sera - Giovanni Farina, 41 anni, colpito all'addome davanti alla moglie: è grave al S. Giovanni - Aveva tentato di reagire 
all'assalto di tre sconosciuti mascherati e armati -1 malviventi sono fuggiti a mani vuote, sparando all' impazzata per farsi largo tra la gente 

La gioielleria di via Carlo della Rocca, e (nel riquadro) il proprietario, Giovanni Farina 
_ : Uno dei quattro arrestati ieri mattina a S. Lorenzo, e il piccolo «arsenale» trovato nella «500» 

Quando l'orefice ha tentato | 
di reagire uno dei banditi 
non ha esitato un attimo a 
sparare con la sua pistola. 
Un colpo solo e il gioielliere. 
Giovanni Farina, 41 anni, è 
crollato sul pavimento con 
una pallottola ali ' addome. 
sotto gli occhi terrorizzati del
la moglie che si trovava nel 
negozio insieme ad alcuni 
clienti. I malviventi sono poi 
fuggiti a mani vuote, facen
dosi larso fra la gente spa
rando all'impazzata, in aria, 
contro le vetrine dell'orefice
ria: solo per un caso nessuno 
è rimasto ferito. I rapinatori 
sono cosi riusciti a fuggire. 
Giovanni Farina è stato tra
sportato all'ospedale San Gio
vanni dove ora è ricoverato 
con prognosi riservata: le sue 
condizioni sono molto eravi. 

La drammatica rapina è 
avvenuta ieri sera, pochi mi
nuti dopo le 19. a Torpignat
tara. dove, in via Carlo Della 
Rocca 34. all'angolo con via 
Pietro Rovetti. si trova l'ore
ficeria del Farina. I banditi. 
quattro in tutto, sono giunti 
a bordo di una Fiat a 12ó » 
color amaranto (poi risultata 
rubata nella mattinata): uno 
di loro è rimasto al volante. 
eli altri tre — incappucciati 
con passamontagna e armati 
di pistole — si sono diretti 
verso la Gioielleria, dove, in 
quel momento, si trovavano il 
proprietario, la moglie e un 
paio di clienti 

Appena arrivati nell ' atrio 
del negozio uno degli aggres
sori ha mandato in frantumi 
le vetrine ron una necant-
sbirra di ferro ménln* »li 
altri dui* complici ricevano 
Irru/'one nel ne 'O/io vr*n ** 
nrenrio p~r tenere a bn.la 
O'ovanni Farina e gli altri. 
F. a ouesto punto la sltii.v 
7'on? ^ oreMpitata. TI irloiel-
liere. In'atti. per nulla Inti
morito. ha corcato di reas're. 
si ò scagliato contro H primo 
assalitore sferrando alcuni 
nueni. qualche calcio, ten
tando di togliere al malfat

tore il cappuccio. Quest'ulti
mo. allora, ha puntato la sua 
pistola e ha premuto il gril
letto: è partito un colpo che 
ha raggiunto all'addome l'ore
fice. 

Immediatamente i rapina
tori si sono dati alla fuga. 
rinunciando al bottino, men
tre la moglie del ferito, ve
dendo il marito cadere a 
terra in una pozza di san
gue. si è sentita male ed è 
svenuta. Fuori, intanto, si era 
radunata sente, richiamata 
dalle urla di una donna. Iris 
Baratti, che aveva assistito 
alle fasi deli ' assalto alla 
gioielleria. I malviventi, allo
ra. per farsi largo, hanno co
minciato a sparare numerose 
revolverate in aria e contro 
le vetrine del nesozio. Quindi. 
ranidamente. i fuggitivi sono 
ba'7at: sulla «125» a bordo 
della quale li attendeva il 
complice: un vigile urbano. 
Franco D'Aneeli. ha scagliato 
contro l'auto dei rapinatori in 
fusa un manico d'ombrellone. 
Comunque, il quartetto è riu
scito a dileguarsi mentre il 
ferito veniva trasportato al
l'ospedale San Giovanni. 

Frattanto erano Iniziate le 
ricerche, alle quali hanno 
preso parte anche funzionari 
e agenti della Cviminalpol. 
I A Fiat « 125 » dei malfattori 
è stata trovata abbandonata 
poco dopo in via dell'Acque
dotto Alessandrino: a bordo 
i quattro sconosciuti hanno 
lasciato due pistole, una cali
bro 7,65 e una 6,35. Secondo 
alcuni testimoni, i rapinatori 
erano saliti su una « 500 ». Fd 
e per questo che più tardi la 
polizia ha fermato in via de
sili Angeli, al Tuscolano. una 
vettur.-tt.i di questo tipo con 
tre giovani a bordo, armati 
di pistole, due calibro 38. con 
diverse cartucce. 

I tre — Stefano Vcscioveo, 
17 anni, Aldo Tedesco, 1S anni, 
e Savino Soranno, 18 anni — 
sono stati portati In questura 
per accertamenti 

Ieri mattina nei pressi di piazza dei Siculi a San Lorenzo. 

Arrestate quattro persone sorprese 
con un piccolo «arsenale» nell'auto 

Stavano salendo su una « 500 » con a bordo armi, passamontagna e la radio sintonizzata con i canali 
della questura - L'operazione portata a termine da un funzionario della Mobile e due agenti in borghese 

Gli orari dei 
negozi per 
Ferragosto 

A Ferragosto i nego
zi saranno chiusi per 
l'intera giornata, men
tre venerdì 16 e saba
to 17 osserveranno 
orario normale. Non 
sono soggetti a questa 
disciplina gli esercizi 
commerciali delle zone 
balneari del Comune 
di Roma. Lo ha dispo
sto la Regione. 

Come è noto nei 
giorni feriali i negozi 
restano attualmente 
aperti dalle 9 dei mat
tino fino alle 13 per 
riaprire alle 16 e chiu
dere alle 20. 

Avevano appena parcheggia
to la « 500 ». trasformata in 
spogliatoio ed armeria, quan
do si sono visti puntare le 
pistole sotto il viso: « Siamo 
della squadra mobile, non vi 
muovete ». E' stato cosi che 
ieri mattina due agenti, gui
dati dal dottor Ciccone diri
gente della sezione rapine del
la « mobile » hanno sventato 
una rapina in via Porta Ti-
burtina. Sono state arrestate 
cinque persone, accusate di 
possesso abusivo di armi, ten
tata rapina e furto. 

Da parecchi giorni i poli
ziotti stavano seguendo una 
pista precisa per prendere sul 
fatto gli autori di alcuni « col
pi » portati a termine in que
sti ultimi tempi. Venuti a co
noscenza che la banda si riu
niva spesso nei presso della 
zona S. Lorenzo per spartirsi 
il lavoro e prendere ordini da 
un certo Mariano Castellani 
di 30 anni, via del Commer
cio 12, (arrestato poche ore 
dopo in un bar di Testacelo) 
il dottor Ciccone e due agenti, 
a bordo di una « 500 » con 
targa civile, hanno effettuato 
una battuta nel quartiere. 

Nei pressi di piazza dei Si
culi (a poca distanza dal no
stro giornale) gli «genti han
no visto i cinque personaggi 
mentre stavano parlando tra 
di loro. AI termine della pic
cola « riunione » il quintetto 
si è sciolto: uno è entrato in 

un bar, gli altri quattro han
no cominciato ad avviarsi 
ognuno per conto suo. ma nel
la stessa direzione. Il funzio
nario H ha seguiti, e quando 
li ha visti salire su una « 500 » 
(risultata poi rubata) -gii 
agenti della « mobile » con le 
pistole in pugno sono interve
nuti. Nessuno dei quattro ha 
opposto resistenza. Si tratta 
di Luciano Tomassetti. di 42 
anni, piazza S. Maria Libera
trice; Alfredo di Simone. 24 
anni, via Coppi 10; Raffaele 
Pemasetti. 22 anni, via Tu-
soolana 268. tutti con prece 
denti penali. All'interno della 
« 500 » gli agenti hanno tro
vato quanto basta pe*- porta
re a termine una rap na: 
quattro pistole, camici neri. 
passamontagna e una radio 
sintonizzata sui canali della 
questura. 

Gli obbiettivi della banda 
potevano essere tanti ma suc
cessivamente è stato possibile 
accertare che la banda era 
diretta al Policlinico proba
bilmente per rapinate %h st -
pendi che dovevano tó^ri 
pagati ai medici. 

Al momento di entrare in 
questura, per lo sbrigo delle 
formalità che precedono l'ar
resto. Luciano Tomassetti — 
11 più anziano della banda — 
ha dato uno testata contro la 

vetrata dell'ingresso, nella spe
ranza di evitare cosi la cella. 
Ma Invece che in ospedale e 

stato portato nell'infermeria 
a « Regina Coeli ». 

» » » 
Una rapina è avvenuta alle 

20 di ieri sera, in un super
mercato di via Caitagirone 13. 
Tre sconosciuti, mascherati ed 
armati di pistole, hanno fat
to irruzione nel super-market 
a Serafini Alimentari » di Vit
torio Serafini: nel negozio si 
trovava una ventina di perso
ne. una decina di clienti e al
trettanti commessi. Tutti i 
presenti sono stati costretti 
a sdraiarsi sul pavimento. 
faccia a terra, dopo che i 
banditi hanno sparato alcune 
revolverate in aria a scopo 
intimidatorio. Quindi, dopo 
aver preso anche a calci un 
paio di persone che avevano 
ubbidito con ritardo, i malvi
venti si sono impadroniti del
l'incasso. sette od otto milio
ni, e sono fuggiti a bordo di 
una « Mercedes a azzurra 

» » * 

Altre due rapine sono state 
compiute-l'altra notte, ad una 
ora di distanza l'una dall'altra 
in due distributori di benzina. 
all'Ardeatino e- sulla via Pr»-
nestina. Verso le 4 di mattina, 
al distributore della BP a 
largo Bompiani, quattro giova
ni a bordo di una vecchia 
« 1500 » hanno rapinato, con 
le pistole in pugno, l'addetto 
Taddeo Czurek di 27 anni di 
70.000 lire, l'incasso della not
te. 

Centinaia e centinaia di cit
tadini. di amministratori co
munali e provinciali, di sin
dacalisti. di esponenti dei par
titi politici democratici della 
provincia di Latina, hanno ri
badito ieri sera il loro so
lenne impegno in difesa e 
salvaguardia delle istituzioni 
repubblicane nate dalla Resi
stenza, esprimendo nel con
tempo profondo sdegno per 
la strage fascista della Val 
di Sambro, manifestando il 
cordoglio per le innocenti vit
time dell'attentato, confer
mando la loro comune volontà 
per stroncare definitivamente 
le forze della eversione nera. 

Nel giardino del palazzo 
comunale di Latina, a ricon
fermare il solenne monito an
tifascista, si sono dati appun
tamento tutti e 35 i sindaci 
della provincia; con i loro 
gonfaloni, erano presenti i co
muni costieri, quelli delle zo
ne rosse del Lepini, le ammi
nistrazioni della zona indu
striale. 

Assieme al rappresentanti 
degli enti locali, hanno pre
so parte alla manifestazione 
esponenti del sindacato uni
tario CGIL-CISL-UIL, di al
tre organizzazioni di massa, 
e i dirigenti di PCI, PSI, 
DC, PSDI, PRI. 

Alla manifestazione, intro
dotta dal sindaco del capo
luogo Corona, hanno preso la 
parola tra gli altri il presi
dente della Provincia Matteis, 
il quale ha ribadito la ferma 
condanna della sua ammini
strazione per la orrenda ca
tena di delitti compiuti dal 
fascisti per distruggere le Isti
tuzioni democratiche; è in se
guito intervenuto il compagno 
Grassucci. segretario della 
Federazione del PCI, il quale 
ha rivendicato una rapida 
conclusione delle indagini in
traprese dalla magistratura 
per scovare i responsabili e 
i mandanti della orrenda stra
ge fascista; ed ha inoltre ri
badito la necessità che l'inda
gine sul neofascismo nel La
zio, avviata dalla Regione, 
non resti una formula astrat
ta, ma giunga rapidamente a 
risultati concreti avvalendosi 
dell'apporto e del contributo 
di enti locali, organizzazioni 
di massa, forze politiche e 
di tutti i cittadini antifascisti. 

Oltre alla solenne assem
blea di Latina, numerose Ini
ziative unitarie e antifasciste 
sono state prese negli altri 
centri del Lazio. Nel Reatino, 
ad ANTRODOCO, una com
battiva manifestazione unita
ria ha fermamente condanna
to il fascismo ribadendo l'Im
pegno comune delle forze del
la democrazia a combattere 
unite contro le trame ever
sive per stroncare definitiva^ 
mente i criminali attentatori 
fascisti delle istituzioni de
mocratiche e repubblicane; è 
intervenuto il compagno del 
PSI Pascasi, vicepresidente 
della Provincia, Giraldi, se
gretario della sezione del PCI, 
Cocco per la DC, e Cattani 
per il PSDI. 

Questa sera si svolgerà inol
tre a LUBRANO, in provin
cia di Viterbo, un'assemblea 
pubblica contro il fascismo, 
nella quale parlerà il com
pagno senatore Mario Mam-
mucari. A COLLEPARDO, 
in provincia di Frosinone, do
mani si svolgerà una mani
festazione indetta da PCI-PSI 
nel corso della quale parle
ranno il sindaco compagno 
Cicala, e il socialista Bonac-
quisti. Sempre nel frusinate, 
domani ci sarà un comizio 
alle ore 11 a FILETTINO, 
con il compagno Pierantozzi. 
e ad ATINA, sempre alle 
11. una manifestazione PCI-
PSI. 

Tra i manifesti delle as
semblee elettive, delle forze 
politiche democratiche, dei 
sindacati contro l'eversione 
nera, apparsi in questi giorni 
nella capitale, c'è quello della 
Federazione provinciale del 
PCI che esprime il cordo
glio dei comunisti per le vit
time della orrenda strage, 
rinnovando l'appello all'unità 
delie forze democratiche 

I lavoratori dell'ospedale 
« Nuovo Regina Margherita », 
da giorni in assemblea per
manente in attesa della no
mina del consiglio di ammi
nistrazione dopo la cacciata 
dell'ex-gerarca Pompei, han
no dato vita ieri ad una ma
nifestazione antifascista con
dannando con fermezza l'en
nesimo delitto compiuto dalle 
forze dell'eversione nera. 

Una forte manifestazione 
unitaria si è svolta ieri a 
Cerveteri; di fronte a centi
naia di cittadini, oltre al sin
daco hanno preso la parola 
il rappresentante del PCI. 
compagno Emilio Mancini. 
della segreteria regionale, il 
consigliere provinciale della 
DC Simonelli e il compagno 
Marchesano per il PSI. 

A Tivoli, le sezioni di PCI, 
PSI, DC, PSDI, PRI hanno 
affisso un manifesto nel quale 
si richiede al governo di sma
scherare i mandanti e i finan
ziatori e gli esecutori della 
orrenda strage fascista appli
cando con fermezza le leggi 
esistenti per una rapida e im
placabile azione di giustizia 
che assicuri al Paese la tran
quillità. la sicurezza e la de
mocrazia. 

Sempre in provincia si svol
gerà questa sera alle ore 18 
una manifestazione unitaria 
antifascista a Roviano, al ter
mine di un dibattito sul pro
blemi delle masse femminili, 
nel corso della quale inter
verrà la compagna Nadia 
Ciani. Per lunedi intanto è 
stato convocato in seduta 
straordinaria il Consiglio co
munale di Grotta ferrata, 

Muore ad Ariccia 

. 

Schiacciata 
da un camion 

bambina di 
dieci anni 

E' rimasta schiacciata tra un 
pesante camion articolato e un 
muretto che fiancheggia il càglio 
della strada. Leonella Fabi di 
10 anni, die abitava con i ge
nitori ad Ariccia in via Beate 
Rose Venerine 7, stava cammi
nando insieme alla zia Caria 
Tosti (ora in gravi condizioni 
al reparto craniolesi del S. Ca
millo), lungo via Antonietta Chi
gi, nel centro della cittadina. 
In quel momento è sopraggiun
to un pesante camion articola
to, condotto da Antonio Mas-
minani di 47 anni, residente « 
Roma in via Oreste Mattatolo 
2fi. Nell'effettuare la manovra 
di svolta a sinistra il conducen
te del pesante automezzo non è 
riuscito ad evitare la donna e 
la bambina. E' stato un attimo: 
Leonella è rimasta schiacciata 
tra le lamiere dell'autosnodato 
e il muro, che è erollato. 

Subito dopo sono giunti i pri
mi soccorritori. La zia detta 
bimba è stata, in un primo mo
mento, trasportata all'ospedale 
di Albano, da dove però è stata 
trasferita al S. Giovanni, date 
le condizioni disperate. Il corpo 
della piccola è stato invece 
estratto dopo l'intervento dei vi
gili del fuoco, clie hanno dovuto 
far uso della fiamma ossidrica 
prima di poter tirare fuori il 
cadavere di Leonella. 

Tra Anzio e Lavinio 

Iniziati 
i lavori 

per la rete 
fognante 

Tutta la zona costiera com
presa tra Lavinio e la peri
feria di Anzio dovrebbe ve
dere notevolmente migliorare 
le condizioni igienico-sanita-
rie, grazie all'Inizio dei lavori 
del terzo lotto della rete fo
gnante che prevede la costru
zione di una fognatura secon
daria per le zone di Tor Cal-
dara. Lido dei Gigli, Cinque 
Miglia e Cincinnato, e la rea
lizzazione di un impianto di 
trattamento primario a mon
te della condotta sottomarina 
Bottaccio-Colonia. 

Le opere del terzo lotto una 
volta terminate dovrebbero 
riuscire a soddisfare le esi
genze di circa 15 mila abi
tanti, diecimila in più di quel
li che sono attualmente ser
viti; la realizzazione verrà a 
costare 1 miliardo. 

I lavori rientrano nel qua
dro di più generale riassetto 
igienico-sanitario, nel quale 
sono impegnati il ministero 
dei Lavori pubblici, la Regio
ne e i comuni della costa In
teressata, che prevede la rea
lizzazione di reti fognanti e 
impianti di depurazione lun
go i 35 chilometri di costa 
tra Capocotta e Nettuno. 

Via Monte Cervialto 

Inquilini 
costretti alla 
manutenzione 
degli stabili 

Gli inquilini degli stabili 
dell'INPADAI (Istituto nazio
nale per i dirigenti di azien
de industriali) di via Monte 
Cervialto a Val Melaina, so
no costretti a provvedere alle 
manutenzioni e alla pulizia 
degli stabili in seguito all'in
curia dell'ente proprietario 
degli appartamenti. 

Giorni or sono, infatti, gli 
Inquilini (180 famiglie) han
no dovuto provvedere diretta
mente alla pulizia dei giar
dini ridotti ormai in un im
mondezzaio. 

Ora che il più è stato fat
to. i cittadini che abitano le 
case INPADAI di via Monte 
Cervialto hanno chiesto che 
l'ente si impegni per una ef
ficiente manutenzione degli 
stabili, nel rispetto delle più 
elementari norme di Igiene. 

(vita di ̂ \ 
partito J 

SEGRETERIE ZONE — I m m -
bri delle segreterie delle zone é*K 
la citla e della provincia sono con
vocali alle ore 17,30 di lunedì 
in Federazione. 

ZONA NORD — Trionfale: or* 
17, Commissione borgate e respon
sabili propaganda delle sezioni Au
reli*, Cassia, Casalotti, P. Porta, 
M. Spaccato, Ottavia, Osteria Nuo
va (Dainolto). 

PROPAGANDA — Le sezioni di 
Roma e della provincia sono invi
tate a ritirare presso I rispettivi 
centri di distribuzione unente ma
teriale di propaganda. 

COMIZI — Romanina: ora 1 « 
(Freddimi); Palombara: ora I t .SO 
(•agnato). 

ASSEMBLEA — IV M i n i l i « t * 
1» (Vitale) . , 

. . j 
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